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FEDERICO ENGELS 

IL S0O1LISM0 
Cirtquantoguattro anni fa mo

riva a Londra Federico Engel», 
Di lui, fondatore insième con 
Marx del socialismo scientifico, 
pubblichiamo quejto brano, tol
to dalia celebre opera « Anti-
duhring », nella quale con cri-
stallina chiarezza sono formu
lati i principi! della nostra 
ideologia. 

La concezione materialistica del
la storia porle dal principio che 
la produzione e. dopo la produ
zione, lo scambio dei suoi prodot
ti, è la base fondamentale di o^ni 

. ordinamento sociale; che in ogni 
società, formata storicamente, lu 
ripartizione dei prodotti v> l'orga
nizzazione sociale di classi o Sta
ti, sì modellano su ciò che si prò-
duce e sul modo dellu produzione. 
e sul modo come si effettua lo 
scambio di ciò che è prodotto. 

Perciò le cause ultime di ogni 
mutamento sociale e di ogni ri
volgimento politico non sono da 
ricercarsi nelle teste degli uomini. 
nella loro accresciuta comprensio
ne dell'eterna verità e giustizia. 
ma nei mutamenti del sistema di 
produzione e di scambio; c s ì non 
sono da ricercarsi nella filosofiu. 
ma nell'economia della rispettila 
epoca. 

Il sorgere della persuasione che 
i presenti ordinamenti sociali sin
no irragionevoli e ingiusti, perchè 
la società li oggi 6 un non-senso, 
oltre che un maleficio per i l a t 
ratori è solo un segno di questo: 
che nei metodi della produzione e 
nelle forme di acambio si sono an
nerati silenziosamente dei muta
menti a cui l'ordinamento noda
le, fondato sulle precedenti con
dizioni economiche, non risponde 
più. Con ciò è anche detto che i 
mezzi per migliorare le cattive 
condizioni ormai ben manifeste, 
debbono essere trovati appunto 
negli stessi mutati rapporti di pro
duzione, più o meno sviluppati. 
Questi mezzi non debbono affatto 
essere inventati dal cervello, ma 
mediante il cervello essere sco
perti negli esistenti fatti materia
li della produzione. 

Premesso questo, che cosa è il 
socialismo moderno? 

Il presente ordinamento socia
le — e questo è ora quasi general
mente ammesso — è stato creato 
dalla classe ora dominante, dalla 
borghesia. Il modo di produzione 
proprio della borghesia, indicato 
da Marx in poi col nome di « mo
do di produzione capitalistico >, 
era incompatìbile coi privilegi lo
cali e di Stato, come coi vincoli 
reciproci e personali dell'ordina
mento feudale; la borghesia, con 
la Rivoluzione francese, infranse 
l'ordinamento feudale e sulle sue 
rovine s'installò l'organizzazione 
della società borghese, il regno 
della libera concorrenza, della li
bertà di domicilio, della ugua
glianza di diritti dei possessori di 
merci e tante altre delizie, che la 
borghesia però riservava a se 
stessa. 

Il modo di produzione capitali
stico sì poteva ora liberamente 
sviluppare. Le forze produttive, 

elaborate sotto la direzione della 
horghesio, si svilupparono fin da 
'piando il vapore e le nuo \e mac
chine trasformarono la vecchia 
manifattura nella grande indu
stria, con una celerità finora mai 
conosciuta, e con una misura 
inaudita finora. Ma, come nel 
tempo passato, la manifattura e 
il lawiro manuale, che sotto la 
sua influenza si era più larga
mente sviluppato, vennero in con
flitto ftcon le pnstoie feudali delle 
corporazioni, cosi la grande indu
stria. nel suo più completo svi
luppo, viene in conflitto con le li
mitazioni in cui il modo di pro
duzione capitalistico la teneva ri
stretta. 
—Le nunoe forze produttioe su
perano fiiiì oltre misura In forma 
borghese del loro sfruttamento; 
v questo conflitto tra le for/e pro
duttive e il modo di produzione 
non è un conflitto sorto nella te
sta degli uomini, rome quello fra 
il peccato originale dell'uomo e 
•riustizin divina, ma esso esiste nei 
fatti, obbiettivamente, fuori di 
noi, indipendentemente dal vole
re e dalla natura stessa di quegli 
uomini che gli avevano dato ori
gine. 

Il socialismo moderno non e al
tro eh" il riflesso intellettuale di 
questo conflitto reale. L'ideale so
cialista si rispecchia nelle menti 
di quella classe che direttamente 
viene a soffrire sotto questi con
flitti, la classe operaia. 
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Questo manifesto-grafico sarà oltremodo utile alle Seiiont per legnare-
le tappe settimanali del'» grandiosa sottoscrizione indetta in occa
sione del « Mese della stampa comunista ». In cima è il traguardo. 
Ogni sezione metta una grossa cifra sulla vetta, e faccia al che la 
sua « squadra » di « Amici > e compagni la raggiunga al più presto! 
Ricordate: Il settembre quest'anno per gli «Amici dell'Unità» co

mincia il 28 Agosto. Non c'è da perdere tempo! 

IL 3 SETTEMBRE SI APRE UFFICIALMENTE LA "STAGIONE.. 

Vigiliti musicale 
Il programma del Festival veneziano - Un concerto di
retto da* Arturo Toscaniui - La sagra musicale umbra 

Mentre all'esterno la stagione del 
Festival musicali * queliti della pie
na estate (e sono In ''orso quelli di 
Salisburgo e di Lucerna: (riè è ter
minato quello di Alx-en-Pro\ence. e 
molti hanno luogo come ogni esta
te, in Inghilterra), in Italia — molto 
opportunamente, ti direbbe — la 
BUtglone rlser\atn a tali manifesta
zioni è l'autunno. Dopo due mesi di 
vacanze, l'orecchio e la mente hanno 
riacquistato una sorta di periodica 
verginità. Si ha voglia di musica. Il 
suono non è piti btanco (per usare 
un'espressione felice dell'amico C5a-
vez/eni). Ci si nuova d'autunno vo
lentieri a Venezia, a Slena, a Perugia. 
attorno a uno scelto simposio di mu
siche nuove o poco conosciute. 

Quest'unno sembra che Slena non 
sarà della-partita; o al massimo sarà 
presente con un solo concerto, an
ziché con la consueta Settimana de
dicata a Vivaldi o ad altri musicisti 
antichi. Eclisse certamente tempora
nea. dovuto a circostanze contingenti 
e affatto accidentali (1 ^caratteristici 
e antichi teatri senesi sono tutti ir» 
corso di riparazione e restauro). 

A Vene/la li consueto Festival in
ternazionale di Musica contempora
nea (il 12') si Inizia 11 3 *ettembr>j 
con un eccezionale concerto sinfo
nico deU'Orchcstrn della Scala diret
ta da Arturo Toscanlnl. Il program
ma non ne è ancora stato reso noto. 
né poca né punta, ma l'avvenlmen-
Muslca nuova forse non «e ne farà, 
to sarà ugualmente eccezionale. 
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AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA. 

Delitti e beffe vedove 
in un film umorìstico inglese 

•'Cuori gentili e diademi,, è la stravagante storia di un assassino gentiluomo 
Le 8 vittime interpretate dallo stesso attore - Oggi "La casa solit aria,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 26. — Morti e delitti 

erano i protagonisti di stasera, ma 
per fortuna in un film a intonazio
ne umoristica. Bensate ad « Arseni
co e vecchi merletti » e avrete una 
idea di questo ultimo esemplare del
la partecipazione britannica: e Kmrt 
Hearts and coroneta ». che letteral
mente vuol dire: «Cuori gentili e 
diademi ». / personagjri di « Cuori 
gentili e diademi » — del quale non 
si prevede per ora la versione ita
liana — ' non sono pazzi integrali. 
Tuttavia un rametto di pazzia ce 
l'hanno, essendo membri dell'ari-
slocrazia inglese, di quella aristo

crazia che fece te spese di numro-
se satire interne. 

ti film diretto da Robert Hamer 
è la storia d'una specie di Mon-
sieur Verdoux britannico, ma. men
tre « Monsleur Verdoux » è un film 
serio, con una tesi seria da dimo
strare. « Cuori e diademi » ha piut
tosto il carattere di uno scherzo 
raffinato e sottile, un film che 

vuol essere intelligente e originale 
a tutti i costi, quasi per «commes
sa. senza preoccuparsi d'altro. 

louis D'Ascoyne Mazzini è un 
aristocratico diseredato, in quanto 
la madre era stata ripudiata dalla 
famiglia per aver sposato un can
tante italiano. Louis è cinico, am
bizioso e vendicativo, deciso per
ciò a riconquistare il titolo e te 
ricchezze ducali e, siccome tra lut 
e il titolo stanno otto membri del
l'albero genealogico della famiglia, 
non gli resta che sopprimere uno 
per uno i suoi parenti, impresa 
alla quale si accinge con molta 
flemma e cura. 

Vengono cosi eltmtnatt: tt giova
ne D'Ascoyne, travolto da una ca
scata mentre stava su un'imbarca
zione. cui Louis aveva tagliati gli 
ormeggi: Henry D'Ascoyne. in se
guito all'incendio, provocato da 
Louis, del suo camerino oscuro da 
amatore fotografico: l'eccentrico Re
verendo Lord Henry, avrelenafo da 
un vescovo coloniale sotto le cui 

PREMIO VIAREGGIO — All'usegnaxtone del Premio, di cui abbiamo receatemeate aeriate, baso* 
•asfetiU aot« pcraenalitt dell» col tara laica e cattolica Da «mìstr* a desti»: II «TOT. Ambragia Doaini. 

Corrado De Vita, il padre francese ano Don Placida e Antonia Baldini. 

spoglie si nascondeva Louis; la suf-
fragetta Lady Agatha fatta preci
pitare naturalmente da Louis dal 
pallone aerostatico donde era in
tenta a lanciare manifestini di pro
paganda; l'ammiraglio Horafio, che 
muore scontrando un'altra natte in 
alto mare, per non cederle il pas
so (e dopo che louis aveva tenta
to di tutto per silurarlo): il gene
rale Lord' Rufus, innamorato del 
rombo del cannone^ cui Louis 
riempie d'esplosivo il vasetto del 
caviale: Il banchiere Lord Ascoyne', 
al quale Louis augura un colpo; 
e infine il duco D'Ascoyne in per
sona. che durante la caccia Louis 
conduce in un boschetto deserto 
e massacra con la doppietta. 

Vna delle originalità di questa 
e Commedia degli assassinii » è che 
le otto vittime sono tutte inter
pretate dallo stesso attore. Alee 
Gulnnes*. colui che faceva l'ebreo 
dall'enorme naso nel film tratto 
dalle « Avventure di Oliver Twist ». 
ita non e la sola stranezza di 
« Cuori gentili e diademi ». 

il finale, ad esempio. Dovete sa
pere che, alftnizio, il protanogista 
si trova in prigione, accusato di 
un omicidio non commesso, men
tre aspetta la pena di morte, op
pure la grazia, scrive le sue memo
rie che formano il tessuto narratt-
vo del film, e cioè la cronaca det
tagliata degli otto delitti consu
mati. In questa storia entrano an
che due donne (a parte la matura 
suffragetta Lady Agatha, che evi
dentemente non è una donna es
sendo tra l'altro Alee Gulnnes) « 
cioè Sibella. amica d'infanzia di 
louis che, pur avendo sposato un 
altro, sempre più si attacca al pro
tagonista man mano che aumenta
no per lui attraverso gli omicidi 
le possibilità di entrare netta ca
mera dei Lord, ed Edith, bella e 
aristocratica vedova della seconda 
vittima, che Louis vuole impalmare 
pur amando la sensuale, ambizio
sa e come lui vendicativa amica di 
infanzia. 

Ora accade che la grazia arrisa 
per il cinico macellaio d'una in
tera «chiatta nobiliare, ti direttore 
to complimenta e gli apre la porta 
del carcere. Fuori lo attendono in 
carrozza le due donne. Edith e Si-
bella. attorniate da una folta plau
dente. Di quali delle due accette
rà Vinvito Louisr ci si.chiede? Ma 
il problema è implicitamente ri
solto in questo arguto finale, dal 
fatto che Louis D'Ascoyne Mazzini. 
il cinico, r%mperturbabUe massa

cratore, nell'eccitamento di abban
donare per sempre la sua cella di 
candidato alla morte vi ha dimen
ticato lo scrupoloso diario dei suol 
crimini. Per, chi conosca di Oscar 
Wilde « il fantasma di confermile » 
e soprattutto e il delitto di Lord 
Arturo Savile » è evidente la stret
ta connessione stilistica con questo 
film. Non tutti i delitti sono nar
rati direttamente: alcuni sorto vi
sti di riflesso, oppure tre o quattro 
in continuazione, ed è qui che si 
raggiungono gli effetti più esiti-
rantl. 

* Nel complesso, però, * Cuori gen
tili e diademi » interessa una limi
tata categoria di spettatori, quelli 
che sono disposti ad accettare sul
lo schermo la trasposizione di un 
umorismo del tutto letterario, che 
attraverso la forma Illustrata di ta
te film diventa ancor più stagnan
te e cerebrale. E noi — se a qual
cuno può interessare — non siamo 
di questi spettatori. 

Il protagonista, Dermis Pri'*c, 
non è quel che si dice una persona 
simpatica. Invano il cinema inglese 
cerca di trovare ti sostituto di Le
sile Hotcard. Ecco quindi che le co
se sono estremamente semplificate 

. rispetto per esempio a « Monsleur 
Verdoux ». dorè chaplm uccideva 
pur non essendo antipatico. Ma 
questo è tutt'altro discorso. Doma
ni sera il film polacco « La casa so
litaria». prima opera del regista 
Jan Xybkovskl e unica modesta vo
ce dei Paesi di nuora democrazia 

UGO CASIRAGHI 

Il 4 aettembre. con la prima 
cuziono dell'opera Lulù di Alban 
Berg, diretta da Nino sanzogno al 
teatro « La Fenice ». si aprirà la ve
ra e propria rassegna eli nuslca con
temporanea. tulù è 11 testamento 
musicale lasciato incompiuto da Al
ban Berg. Il più convincente musi
cista che finora abbia praticato la 
tecnica dodecafonica con risultati ar
tistici, e perfino di pubblico (si pensi 
al successo reale dell'altra sua opera 
teatrale, 11 Wozzeck). Incontestabili. 

lef), da Alberto Erede e da Mario 
Rossi ( i l e 13 settembre). L'orche
stra • 11 coro del teatro «La Fenice» 
terranno un concerto diretto dal mae
stro Ernest Ansennet (14 settembre) 
e un altro il 18 settembre, alla Scuo
la di R. Rocco, tra 1 magnifici af
freschi del Tintoretto: Vittorio Gui 
dirigerà 11 Bealus Vir di VUalclt e lo 
splendido Magnificat a 7 voci di Moti-
te\erdi. 

Infine, la musica da camera non 
si rassegnerà quest'anno al stililo 

Il soggetto di Lulù. scabrosissimo eJruolo di cenerentola, ma, con l'csa-
pieno dell'amaro pessimismo proprio ciulone dei sei Quartetti di BMa 
deirespressioril«mo tedesco, è tratto 
della contamlna7lone di due dram
mi di Wedeklnd. che pongono In 
scena un'inquietante ilgura tll donna 

Due opere brevi 
L'altro spettacolo icatrtle moderno 

vedrà due opere brevi, di cui una è 
in prima esecuzione ts^oluta. ed è il 
Billy Budd. che Giorgio Fe'lorico Ghe-
dlnl ha scritto quest'Anno, su un 
adattamento scenico che Salvatore 
Quasimodo ha trìtio dalla splendida 
novella marinara di Melville. Ghedlnl 
hu giù ottenuto la sua più bella af
fermazione sinfonica con il concerto 
a"cir«Jbafro. Ispirato lai capolavoro 
murino di Ilermun Mel.illc, Moby 
Dic\: l'atmosfera Inquietante e piena 
di trascendenti presagi, propria di 
questo scrittore, è particolarmente 
propizia alla sua ispira'ione. 

L'altra opera In un atto. Il Maha-
genny di Kurt Well, su testo del poe
ta Bert Brecht, si potrebbe definire. 
in gergo sportivo, un repechage: son 
di quei lavori che hanno segnato una 
epoca — la crisi del primo dopoguer
ra tedesco, l'aspra e tagliente arra-
rezza della rovina d'un mondo senta 
che si vedesse apparire la desiderata 
alba d'una società nuova. Con questa 
e altre opere sue — la più faraona è 
la Dreigroschenoper. ]« Opara da quat
tro soldi ». — Kurt Well aveva fato il 
tentativo di ringiovanirà le vecchie 
ccnvenzlonl teatrali e Uriche con un 
ricorso spregiudicato alle forme mo
derne di canto popolare, e cioè alla 
canzonetta di varietà, alle rorme di 
caffè-concerto. Sono cose che si sa
rebbero dovute sentire al loro tempo, 
quando invece furono, e non soltanto 
in Italia, Indegnamente boicottate: 
oggi bisognerà forse tener ben pre
senti le particolarissime circostanze 
storiche e ambientali In cui 11 la
voro venne concepito ed attuato. Le 
due opere brevi saranno dirette ri
spettivamente da Ferdinando Prevl-
talt e da Bruno Boga. 

Un altro spettacolo teatrale avrà 
quindi luogo. Il 13 settemore ,al Tea
tro Olimpico di Vicenza, e sarà una 
rlesumazlone del più alto Interesse: 
rara. cioè, l'ultima opera di Claudio 
Monteverdi. L'incoronazione di Pop-
pea. straordinaria apertura verso lo 
avvenire, quando 11 glorioso musicista 
veneziano, abbandonata ormai la pra
tica ostinata del recitativo e del de
clamato melodico propria del suol 
primi saggi operistici. l'Or/eo e la 
Arianna, concederà molto al nuovo 
stile veneziano sostituitosi al fioren
tino « recitar cantando ». con arte e 
forme chiuse di organica struttura e 
di Intensissima portata espressiva. 
L'opera sarà diretta da Igor Marke-
vltch. 

Inoltre si avranno quattro concerti 
sinfonici eseguiti dall'Orchestra sin
fonica di Radio Torino, diretti rispet
tivamente da Raphael Xubeliic (7 
ettembre). da Hans Rosbaud (0 set

tembre; in commemorazione del 30' 
anniversario della morte di Dlsghl-

Resti umani rinvenuti 
nel lo acafo del « Trieste » 

LA SPEZIA, 26. — Il relitto del
l'incrociatore Trieste, che era sta
to affondato nel 1943 a La Mad
dalena, è alato recuperato dopo 
molti mesi di duro lavoro e trai
nato fino alta Spezia. 

Durante i lavori di demolizione 
dello scafo, «orto «tati rinvenuti al
cuni corpi umani echeletriti. Si 
tratta oei marinai che affondarono 
con la nave durante la battaglia. 
Alle salme cono stati resi «li ono
ri militari «la parte di una unità 
della Marina Militare. Ai resti che 
evetualmente fossero ancora rinve
nuti nello scafo saranno rese so
lenni onoranze durante la cerimo
nia del monumento commemora
tivo dei caduti della «Roma», rhe 
avrà luogo a La Maddalena il 9 
settembre. 

Battole ad opera del Quartetto Vegh. 
si porrà In primissimo plano 

A Perugia la Sagra Musicale del
l'Umbria sorta appena due anni or 
sono, si è ormai Imposta come una 
splendida manifestazione .organizza
ta con competenza e con gusto ed 
ettuntA con laighez-»a M ru'zrl e si
curezza di vedute artistiche hss«\ avrà 
luogo dal IR settembre al 4 ottobre. 
per lo più a Perugia ma con alcune 
manlfcstarJonl concomitintl a Orvie
to. nello splendido Duomo, a Foligno. 
a Gubbio e ad Assist 

Conformemente al carattere spiri
tuale e alle tradizioni della regione, 
la Sagra Umbra e Interamente dedi
cata all'espressione religiosa nella 
musica. Ma quale varietà e quale 
ricchezza spregiudicata di rispetti sto
rici e di atteggiamenti stilistici nel 
denso programma! Dall'Oratorio del 
selcentlsta Stradella San GIOÌ anni 
Battista (18 e 20 settembre), e dal
l'Oratorio di fiatate di Bach (31 set
tembre). si passa alle opere moder
nissime di Mciltplero, S. Francesco di 
Assisi, e di Mllhaud. La Sagesse, que 
sta ultima in prima esecuzione as
soluta. 

« Golgotha » 
Altri punti di sommo interesse pei 

la musica contemporanea saranno lo 
oratorio Gotgotha. dello svizzero 
Frank Martin, recentissima composi
zione che ha avuto finora solo una 
esecuzioni radiofonica in Svizzera 
ed ha lasciato una profonda impres
sione In chi ebbe occasione di sentir
lo. e la Messa per il venerdì Santo. 
del nostro Ghedlnl. opera non recen
te. che giunge soltanto ora alla sua 
prima esecuzione (27 settembre). 

Continuando a spigolare nel denso 
programma si > incontra una serata 
di raro interesse storico ed artistico 
con le Vesperoe lolemnes de confes
sore di Mozart e la Xelson Messe di 
Raydn, un'autentica curiosità, che 
giunge ora alla sua prima esecuzione 
Italiana. Notiamo ancora una ripresa 
dell'oratorio ti Giudizio Universale 
del selcentlsta Francesco Cavalli, che 
tanto successo riscosse lo scorso an
no. Esso andrà unito. 11 3 ottobre, al 
Magnerai di Monteverdi e a due 
grandi cantate del Carissimi recente
mente scoperte. 

Il 3 ed il 4 ottobre si avranno ad 
Assisi esecuzioni di composizioni sa
cre moderne, tra cui particolarmen
te notevoli II pianto della Madonna. 
di Giovanni Salvluccl. e la Messa in 
sol maggiore di Poulenc. il leggero 
e spiritoso musicista francese che col
tiva. accanto al suol amaotllsslml 
scherzi strumentali, la più seria e 
severa polifonia da cappella Infine 
numerosi concerti di Importanti com
plessi corali e strumentali italiani e 
stranieri, come 11 «Pro arte antiqua» 
di Praga e il e Wiener Kammerchor ». 

Di tutte questa manifeatazlonl 
l'Unità terrà convenientemente Infor
mati i lettori 

MASSIMO MILA 

LE PIUME A ROMA 
I l Terdetto 

Secondo questo film Ve sorti 
della Germania occidentale sono 
in buone mani. Lo Stato Maggio
re americano e la sua appendice 
giudiziaria costituiscono la più 
ideale delle garanzie contro il r i 
sorgere del nazismo. Per i l p o 
polo tedesco quindi l'avvenire si 
mostra roseo: ci sarà compren
sione e giustizia, la pace non ver 
rà minacciata e i criminali di 
guerra verranno inesorabilmente 
condannati. 

Attorno a queste confortevoli 
prospettive si innesta una intri
catissima vicenda che ha per prò 
tagonista un pubblico ministero 
il quale, dopo aver ottenuto la 
condanna di un generale nazista, 
viene assalito dal dubbio di aver 
sbagliato nel suo giudizio. Le in 
dagini vengono rielaborate accu 
ratamente anche contro il divie 
to dello Stato Maggiore che teme 
un rinascere del nazismo, ma il 
verdetto non era errato e i l g e 

nerale muore con teutonica fie
rezza. 

Un film di propaganda dunque, 
ma cosi maldestramente trattato 
e con tale superficialità e insi
pienza da compromettere irrime
diabilmente la più ingenua fidu
cia che* ancora qualcuno poteva 
riporre nelle idilliache intenzioni 
dello Stato Maggiore americano 
di occupazione. 

La regìa è di Lewis Alien. 

Addio all'esercito 
E* davvero ammirevole la te 

nacia con la quale i produttori di 
oltre oceano cercano di **onvin 
cerei che la coppia Gianni-Pinot 
to costituisca il « non plus ultra » 
della comicità. 

Le più vecchie e idiote situa 
zioni vengono per l'ennesima voi 
ta riesumate per dare ancora mo 
do al povero Pinotto d i agitare 
la sua pinguedine e di emettere 
lunghissimi nitriti con starnuto 
finale. 
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Notizie 
delle 

l e t tere 
Le Olimpiadi della Gioventù 

/( termine per la presentazione 
d*"i lavori concorrenti ali* Olim
piadi Culturali della Gioventù, 
termine che già dal 15 Inolio era 
stato spostato al 15 settembre, con 
tutta probabilità «ara ulteriormen
te prorogato sino alla fine del
l'anno. 

La cosa si rende infatti neces
saria data la grande affluenza di 
lavori ed il continuo «rrit'O di let
tere che chiedono ancora chiari
menti e dehictda:ioni In merito 
ai vart concorsi. 

Tutto questo din>ostra come le 
Olimpiadi Culturali della Gio-
fenfù stano venute incontro ad 
tmVsìaenza ef/elth'nmeiifc rentì-
ta, quello cioè di dare ai giova
ni ed a' pio"arr*S'm« modo di in
contrarsi sul terreno di una cul
tura libera, e quella di accentra
re, sullo stesso terreno. l'aften?io-
ne di mt'oliflia e minlinia di altri 
giovani. 

Per questo roplinmn Tipelcre 
qui, per tutti gli interessati che 
ancora non ne fossero informa
ti, i termini dei vari concorsi. 

Anzitutto essi ranno diui'ti in 
dup orandi serie, la prima e la se
conda. quella cioè a selezione pri
ma provincia le e poi ««rionale e 
quelli a scintone soltanto nazio
nale. 

Appartengono alla prima serre: 
i4rff /?aiirafu'f> firn ite d'e'à 25 an
ni), Coro (compiesti piounnili dt 
non più o'i 30 nnni noni compo
nente), IfirhtVjfe (limite d'età 30 
anni). 

Appartengono alla seconda se
rie: Bianco e nero (limite rl'etA 
25 anni). Cronaca (limite di età 
25 anni). Poesia flimite d'età 2ì 
n>'»>t). Racconto (limite d'eia "5 
anni). Laroro teatrale (limite dt 
«•fa 30 anni). Lavoro radio/onico 
(limi**» t*'c'n 30 PI">*I, r,omp"»:rto-
fic musica1* (limite d'età 30 an
ni). Soggetto cincmatocrrancn (li
mite d'età 25 anni), Monoorap*a 
(limite d'età 30 nnni). 

Vi è poi un concorso speciale, 
riservato ai piovani fino a 20 an
ni, che consiste nello «t'olaimen-
to del seguente tema: * Al vostro 
primo contatto con la società qua
li aspetti ne accettate e quali ne 
rifl'i»a*e ->. 

Per informazioni pt{i precise ri-
voloersi alla Segreteria Naziona
le delle -Olimpiadi, via Arenula 
n. 53. Roma. 
Prtwà c RO*M > 1949. 

La Fondazione Premi Roma (per 
1P Ar«i ha reso no»o il bando del 
Premio 1949 per il Teatro e quel
lo per la ipoesia. Il Premio per il 
Teatro di un milione di lire (indi
visibile) sarà attribuito all'autore 
italiano della migliore opera dram
matica rappresentata dal 1 luglio 
1P48 al 30 settembre 1949 

Le opere concorrenti dovranno 
essere presentate alla Segreteria 
della Fondazione Premi Roma per 
le Art; (via San Marco 1, Roma) 
in cinque copie dattiloscritte entro 
la mezzanotte del 30 ottobre 1949-

II premio verrà assegnato da 
una Commissione giudicatrice 
composta da: Gian Battista An
gioletti. Mario Apollonio, Ermanno 
Contini. Silvio d'Amico. Vittorio 
Oacqmnnn. Eugen'o Ferdinando 
Palmieri, Renato Simonl. 

Il Premio per la Poesia di un 
.milione di lire (indivisibile) sarà 
attribuito all'autore della miglio
re raccolta di poesia inedita o edi
ta tra il 1 novembre 194« e il 30 

' settembre 1949. 
Il Premio verrà assegnato da 

ur\3 Commissione giudicatrice 
composta da: Carlo Betocchi, Car
lo Bo. Enrico Falqui. Giuseppe De 
iPobertis, Franccwo Flora, Leone 
Piccioni. Elio Vittorini. 

Le opere concorrenti dovrann3 
essere presentate in cinque copie 
dagli autori o dagli editori entro 
le ore 24 del 30 ottobre 1949. 

ET inoltre imminente 11 bando 
p»r la Pittura e quello per la Mu-
aica. 
Il € Timtt » « SitSta Atrram,. 

TI supplemento letterario del 
* Times- , uno dei più autorevoli 
periodici letterari inR'.esi, nel nu
mero del 22 luglio di quest'anno 
ha assai benevolmente recensito 
due libri di Sibilla Aleramo, « prc-
ciscmente le poesie di « Selva 
d'Amore ». e « Dal mio Diario ». 

Dice ad esempio il critico in
glese: « Nella concisione delle poe
sie e nella diversità dei loro sog
getti... si vede subito la quaiita 
evanescente dell'anima lirica. 

F oiù oltre: « ...nel « Diar'o » xl 
afferma la stessa nota poetica... 
sullo sfondo della guerra.- tt dt-
staoea la (Torma dolce di una don
na che. in mezzo a una lotta spes
so dura per la sua esistenza, è 
sempre stata capace di sentire la 
poesia » 
l&ri «fonarne*. 

I ragazzi di Ceylon, per fre
quentare là scuola oltre che di 
buona volontà devono essere mu
niti di una buona dose dì forza fi
sica. I sillabari e gli altri libri di 
testo sono di legno, e i ragazzi 
portano a acuoia una sola pagina 
per volta. 
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La febbre dell'oro 
(SrMOKfc BELLfcW) 

Grande romanzo cai 

JACK LONDON 

diate Labiskwee. -— E* la morte Guardò Labiskwee, che •orti- apasmodica, incontenibile. Arsero terono assopirsi negli intervalli. Labiskwee lo trattenne con tutta 
bianca. Lo sa Ne ho sentito par- se, benché li per 11 per accasciar- di febbre mentre la tosse dive- Mac Can, invece, tossiva sem- forza. 
lare dai vecchi. Fra poco verrà stLe accennò col capo di acen- niva di più in più frequente e pre peggio, e dai lamenti e dalle — No! — supplicò — sarebbe 
wn» *£**»**- "tX*1-?* <*• t u t t e te °ere» m a *"* * u tnAo «ccanto, e violenta. Solo verso sera prova- urla che emetteva seppero che la morte. Tieni il viso qui, con
te nebbie. Pochissimi ne scam- di conserva, a una dozzina di rono un primo sollievo, e dopo, delirava. A un certo punto. Fumo tro la mia parka; respira adagio 
Pano- . . Piedi l'uno dall'altra, saettarono diradando gli accessi di tosse, pò- volle respingere la coperta, m* e non parlare. 

Mac Can annaspò soffocando, nella pungente mucillagine di tuo- ~" 
— Copriti la bocca — gli gridò co diaccio. 

Fumo, Per quanto frenasse. Fumo, più 
Un improvviso infrangersi del- pesante, passò avanti e percorse 

la luce che faceva scaturire da da solo un lungo tratto a una 

Era vero: dovunque guardasse- suonavano come soffocata. 

ogni dove balenìi corruschi, por- velocità tremenda, fin sopra un 
tò Fumo a guardare in cielo pianoro incrostato. Là, frenando, 
i molti soli- S'offuscavano, si ve- riusci a rallentare, aspettando 
lavano. L'aria pareva piena di fa- Labiskwee; e di nuovo a fianco 
ville microscopiche. Le vette più a fianco scesero sempre più pia-
vicine andavano scomparendo die- no, fino a fermarsi. L'oppressio-
tro tenui brume, e cosi gl'indiani ne dell'aria era aumentata. Avan-

ro, tutto l'emisfero risplendeva di — Per fortuna, c'è una sola che continuavano a salire. Mac zarono a passo di lumaca, nono-
soli. Winchester — ansò Fumo a La- Can cadde sulle ginocchia, co- sunte i più strenui sforzi di voj 

— Ubi! — gridò Mac Can. biskwee, — Gli altri quattro han- prendesi la bocca e gli occhi con lontà. Trovarono Mac Can ancora 
Poi gridò Labiskwee, e anche no moschettoni, Eppoi, tutti quel le braccia. accasciato sugli sci. Fumo, pas-

Fumo sentì una fitta in viso, un- soli non li lasciano mirare. — Su, andiamo! — gli gridò sando, lo rimosse col bastone. 
to diaccia da bruciare come aci-. — Vedi che mio padre non Fumo. — Ora dobbiamo fermarci — 
do. Gli ricordò l'arsura di certe scherza. Hanno ordine di ucci- — Non mi posso muover* — mormorò Labiskwee con uno sfor-
alghe velenose e automaticamen- dere. lamentò Mac Can. zo — se no, morremo. Dobbiamo 
te si fregò la guancia come per — Com'è strana la tua voce. Anche sulle ginocchia, ricurvo, coprirci™ Così dicevano i vecchi. 
spremerne il veleno. Par lontana, lontana. vacillava come sotto un pondo Non s'indugiò a sciogliere i nodi 

Poi subito udì uno sparo, stra- — Copriti la bocca. Non par- schiacciante. Fumo lo avvicinò del suo pacco, ma prese il col-
namente attutita In fondo alla lare So che cosa è. Copriti la lentamente, appena capace di tello e febbrilmente Ugliò. Fu-
china, ritti sugli sci, i giovani in- bocca con un braccia reggersi in quel torpore di tutu mo la imitò, e con un ultimo 
diani sparavano uno dopo l'altra Mac Can cadde primo, e dispe- la carne, che però non si propa- sguardo alla bruma mortifera ed 

— Separiamoci, e avanti al più ratamente lottò per rialzarsi. Poi gava al cervella ai soli illusori, si ravvolsero nel-
presto — comandò Fumo. — Sia- tutti caddero ripetutamente, pri- — Lasciamolo qui — mormorò le coperte di pelo, stretUmente 
mo quasi in cima. Son lontani un ma di giungere in cima. Faceva- Labiskwee. abbracciati. Sentirono un urto, 
quarto di miglio e, se arriviamo no sforzi sovrumani, oppressi co- Ma Fumo persistette, alzò l'Ir- poi un lamento subito soffocato 
sull'altro versante, possiamo di- me in un incubo. Guardando dal- landese, lo spinse sulla lunga chi- da un accesso di tosse. Mac Can. 
stanziarli d'un paio di miglia. l'alto del versante, videro gl'in- na del versante opposto, poi giù» era inciampato su di Iqro, e ora 

Punti da invisibili aculei, i tre dìani che cominciavano la saliU, e lo vide scomparire nel pulvi- s'arrotolava nelle sue coperte. 
ai sparpagliarono ampiamente, traballando e cadenda scolo adamantino, manovrando fl Anche loro cominciarono a oof-
continuando a salire. Gli spari — Non ci arriveranno mai — bastone per frenare e guidarsi, focare, presi da una tosse secca, Tatti 41 ai re a i 

S'assopirono ancora e ancora, 
poiché la tosse dell'uno svegliava 
l'altra. Dopo la mezzanotte, non 
udirono più tossire Mac Can. 

Fumo si svegliò con la labbra 
di Labiskwee sulle proprie. Sor
retto da un braccio di lei, teneva 
il capo sul suo petto. La sua voce 
era allegra e normale, non più 
attutita. 

— E' giorno — gli diceva, sol
levando le coperte. — Guarda, 
caro, è giorno, e siamo ancora 
vivi e non tossiamo più. Andiamo 
a guardare il mondo, benché, per 
conto mio, resterei qui per sem
pre. Quest'ultima ora è stata un
to dolce! Ero sveglia, sai? 

— Non si sente più Mac Can. 
E i giovani? Come mai non ci 
hanno raggiunti? 

Respinse le coperte e vide In 
cielo un unico sole molto norma
le. Alitava una lieve brezza friz
zante, foriera di giorni temperati. 
Tutto era tornato naturale. Mac 
Can giaceva supino, il viso ter
reo. fuligginoso, e tutto stecchito, 
impietrito. Quella vista non im
pressionò menomamente Labisk
wee. 

— Guardai — gridò — un uc
cello! 

Dei giovani indiani non scor
sero traccia. 

XIH 
Non mangiavano più che una 

piccolissima parte di quanto ab
bisognavano per sostenersi. Unto 
i loro viveri s'erano ridotti, e pre
sto vagarono per quei monti de
serti come trasognati. A volte, 
tornando bruscamente in sé. Fu
mo si trovava a fissare le sempi
terne e aborrite vette nevose, 
con ancora nei tìmpani il suo 
balbettio vaneggiarne. E dopo 
lassi di tempo che gli parevan 
lunghi come secoli, si svegliava 
ancora al suono della sua pro
pria voce. Anche Labiskwee va
neggiava. Al solito, i loro sforzi 
erano automatici, senza nessun 
concorso da parte della loro ra
gione. Sempre s'affannavano a 
portarsi a ponente, e sempre ve
nivano respìnti a nord o a sud. 

— Non c'è via d'uscita a sud, 
— diceva Labiskwee. — I vec
chi Io sapevano. Solo da ponente 
possiamo uscirne. 
Ormai le razioni che si concede
vano non davano più alcun leni
mento agli spasimi della fame, 
che, per quanto dolorosi allo sto
maco. lo erano anche più al cer
vello. E a uno di quei pasti, La
biskwee, impazzendo al sapore 
della sua minuscola porzione, si 
gettò su quella del giorno dopo, 
singhiozzando e insieme gridan
do di gioia. 

(Continua) 


